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BERGAMO 
GLORIA CAMPANER IN CONCERTO 
In concerto la pianista Gloria Campaner, 
musiche di Schubert, Liszt, Verdi e Chopin. 
Sala Piatti - h. 21 ,00 
info: www.quartettobergamo.it 

Per il Quartetto c'e Gloria Campaner 
un giovane talento della tastiera 

particQlare quella di ChQpin e 
della sua terza mQnumentale So­
nata QP. 53: il modellQ della tra­
diziQnale «sonata» e innervatQ di 
vltalita epiea e humQr PQPQlare. 
Ma si trova anche negli <<!mprov­
visi QP.142» di Schubert -la pia­
nista ne eseguira due - che nel 
lQro insieme sonO' altrettanti mo­
vimenti di «SQnata» SQtto la ve­
ste di branQ estempQraneQ. Lan­
datQ versO' ideali piu sperimen­
tall e Liszt, nQn SQlQ con il suo' ce­
lebre StudiO' Trascendentale n.li 
(HarmQnies du SQir) in cui le ri­
cerche di CQlQri e mescQlanze so­
nO' gia ampiamente Qltreil suo' 
tempO', ma sQprattuttQ nella 
«Parafrasi da CQncertQ di Rigo­
lettQ». Info: www.quartettQber­
gamQ.it 0' tel. 347-15.527.72. _ 
Bernardlno lappa 

_ Torna 11 pianoforte con un 
altro giovane talento. La Socleta del 
Quartetto di Bergamo presenta sta­
sera (sala Piatti, ore 21, Ingresso 15-
8 euro) Gloria campaner, 26 anni, dl 
lesolo, enfantprodige~1 curriculum 
intemazlonale. 
Inizia a studiare a quattrQ anni e 
a cinque si aggiudiea il primQ di 
Qltre venti premi, naziQnali e in­
temaziQnali Tra questi spiceala 
vittQria al CQncQrsQ «Paderew­
s~> 2010 di Los Angeles: Meda­
glia d'argentQ e premiQ speciale 
dalla fQndaziQne «ChQpin» di Pa-
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rigi. Allieva di BrunQ Mezzena, 
ha PQi seguitQ perfeziQnamenti 
e master CQn Swann, Perticaroli, 
Petrushansky e altri. Dal2007 si 
perfeziQna in particQlare CQn 
KQnstantin BQginQ. Artista uffi­
ciale Steinway & SQns, ne12009, 
in tQumee negli Usa, ha debutta­
to' alIa Carnegie Hall di New 
YQrk La serata della Campaner 
e un viaggiQ trasversale nel mQn­
dO' del rQmanticismQ: sia nella 
sua dimensiQne piu «classiC3» sia 
in quella piu sperimentale e an­
tiaccademica. La c1assicita e in 

L'eleganza di Gloria Campaner 
incanta il pubblico del Quartetto 
_ Elegante, impeccabile nei 
modi e nel proporsi alia platea, la pia­
nista Gloria Campaner ha offerto un 
saggio delle sua qualita al pubblico 
della Societa del Quartetto. 
La giQvane violinista veneta, ven- . 
tisei anni, ha gia un curriculum 
intemazionale irnportante, espli­
citQ segnale di una levatura di 
rangQ. In effetti le sue prQPQste 
SQno quelle di una pianista dagli 
standard elevati Se ci aggiungia-
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mQ che tra i SUQi mentori c'e KQn­
stantin BQginQ, maestro CQn cui 
tuttQra si perfeziQna, era facile 
pensare a un'interprete di persQ­
nalita La Campaner ha meSSQ in 
mostra sicurezza e cQntrollQ tec­
niCQ indubbi SoprattuttQ pero e 
emersa una spiceata vena liriea: 
una cantabilita meditata e asSQr­
ta - CQme nellQ StudiO' trascen­
dentale n.li di Liszt - dQlente ma 
non lacerata, priva di tQni ecces-

sivamente accesi, prQfQnda piu 
che spettacQlare. Una cantabilita 
che ben PQtremmQ definire «rQ­
mantica» nel sensQ pienQ del ter­
mine. E dunque sincera nel CQ­
municare, ma anche altrettantQ 
attenta a definire i timbri, gli equi­
libri sQnQri e le SQluziQni piu effi­
caci pervalQrizzare l'elQquiQ. In 
questQ sensQ hannQ parlatQ tutti 
i brani presentati. tantO' Schubert, 
quantQ le due Qpere di Liszt, spet-

tacolari, ma sQprattuttQ intense e 
decantate. Un certQ cantQlimpi­
dO', quasi liquidQ ha attraversatQ 
anche la celebre parafrasi del Ri­
gQlettQ verdianQ, nQnche Qvvia­
mente la celebre Sonata in si mi­
nQre n. 3 di ChQPin. Anche in que­
sta pagina la dimensiQne liriea ha 
avutQ largamente il sQpravventQ, 
CQn alcune SQluziQni mirate, tra 
cui la scelta di un tempo nQn trop­
pO' lentO' per l'AdagiQ (quasi un 
Andante). Se pure in qualche 
frangente l'intensita non e sem­
pre andata assieme all'originalit:a, 
l'abilita dellagiQvane interprete e 
brillata anche nel magnificQ, de­
licatQ Clair de lune di Debussy 
fuQri prQgramma_ 
Bernardlno zappa 

Glorla Campaner 


